
INCENTIVI FISCALI PER ATTRAZIONE CAPITALE UMANO 
 
Sono incentivi fiscali a favore delle persone fisiche residenti all’estero che 
trasferiscono la RESIDENZA FISCALE in Italia per svolgervi una attività di 
lavoro. 
 
Il primo presupposto è che la persona fisica abbia mantenuto residenza fiscale 
all’estero per un periodo di tempo minimo variabile a seconda della agevolazione 
richiesta. 
 
Il secondo presupposto è la RESIDENZA FISCALE da intendersi ai sensi dell’art.2 
TUIR cioè : sono residenti in Italia le persone fisiche che, per la maggior parte del 
periodo di imposta ( che per le persone fisiche corrisponde all’anno solare, quindi 
almeno 183 giorni), sono iscritte nelle anagrafi della popolazione residente oppure 
hanno nel territorio dello Stato italiano il domicilio o la residenza. Questi ultimi sono 
da intendersi ai sensi del codice civile art.43 per cui: il domicilio è la sede principale 
di affari e interessi, mentre la residenza è il luogo di dimora abituale. 
Esempio: se la persona fisica si trasferisce in Italia dopo il 2 luglio (1 luglio x anni 
bisestili) non può essere considerato fiscalmente residente per quell’anno.  
 
Gli incentivi fiscali per l’attrazione del capitale umano in Italia sono destinati a varie 
categorie di persone fisiche, fra le quali: 
 

A) DOCENTI e RICERCATORI (vedi Tabella 1) 
B) LAVORATORI IMPATRIATI  (vedi Tabella 2) 
C) LAVORATORI IMPATRIATI AL SUD (vedi Tabella 3) 

 



 
 AGEVOLAZIONI PER LE PERSONE CHE TRASFERISCONO LA RESIDENZA IN ITALIA * 

 

le disposizioni fiscali si applicano ai soggetti che trasferiscono la residenza in Italia, ai sensi dell'articolo 2 del DPR 917/86 dal 
2020. 

      
 BENEFICIARI REQUISITI AGEVOLAZIONE DURATA DELL'AGEVOLAZIONE ESEMPIO 

      

A 
 DOCENTI/ RICERCATORI 

( art 44 del Dl 78/2010 - 
modificato dal D.L.Crescita) 

Ricercatori e docenti 
che hanno svolto 
attività all'estero per 
2 anni continuativi e 
si trasferiscono in 
Italia per svolgere 
attività di 
docenza/ricerca  

reddito imponibile 
pari al 10% 

6 anni dal 2020 . 

Una ricercatrice italiana che 
lavora presso un'Università 

americana,decide di tornare in 
Italia per svolgere attività di 

ricerca presso un ente e 
percepisce 70.000 euro annui. 
Dovrà pagare Irpef su 7.000 
euro ( 10% di 70.000), cioè 

1.610 euro. Senza 
l'agevolazione avrebbe pagato 

23.370 euro di Irpef. 

per i docenti e 
ricercatori Non iscritti 
all'AIRE possono 
accedere ai benefici 
fiscali purché 
abbiano avuto la 
residenza in un altro 
Stato con cui è in 
vigore una 
Convenzione contro 
le doppie imposizioni 
fiscali. 

La durata può essere estesa a 
precise condizioni: acquisto unità 
immobiliare di tipo residenziale in 
Italia ( anche nei 12 mesi 
precedenti al trasferimento) 
oppure numero figli minorenni o a 
carico, anche in affido preadottivo: 
diventano 8 anni ( 1 figlio) - 11 
anni (2 figli) - 13 anni ( 3 figli) 

Tabella 1 Caso A 



 
 AGEVOLAZIONI PER LE PERSONE CHE TRASFERISCONO LA RESIDENZA IN ITALIA * 

 

le disposizioni fiscali si applicano ai soggetti che trasferiscono la residenza in Italia, ai sensi dell'articolo 2 del DPR 917/86 dal 
2020. 

      
 BENEFICIARI REQUISITI AGEVOLAZIONE DURATA DELL'AGEVOLAZIONE ESEMPIO 

B 

LAVORATORI 
IMPATRIATI ( art 

16,comma 1 del D.lgs 
147/2015 - modificato dal 

DL Crescita) 

Soggetti in possesso 
di un diploma di 

laurea, che hanno 
svolto 

continuativamente 
un'attività di studio 
fuori dall'Italia negli 
ultimi 24 mesi o più, 

conseguendo un 
diploma di laurea o 

una specializzazione 
post lauream. 

reddito imponibile 
pari al 30% 

5 anni dal 2020 

Un cittadino italiano residente 
nel Regno Unito decide di 

tornare in Italia per lavorare per 
una società di consulenza 

ottenendo un reddito di 65.000 
euro. Dovrà pagare Irpef solo su 
19.500 EURO (30% di 65.000) 

cioè euro 4.665. Senza incentivo 
avrebbe pagato 21.320 euro di 

Irpef. L'agevolazione sarà 
applicata dall'impresa in busta 
paga tramite applicazione delle 
ritenute sull'imponibile ridotto 

ulteriori 5 anni con almeno 3 figli 
minorenni o a carico, anche in 
affido preadottivo o con acquisto 
unità immobiliare di tipo 
residenziale in Italia - i redditi 
concorrono limitatamente al 10% 

  

Lavoratori 
(dipendenti, 
autonomi, 
imprenditori 
individuali) residenti 
fiscali all'estero per 
almeno 2 anni e che 
si impegnano a 
restare in Italia per 
almeno 2 anni 
lavorando 
prevalentemente nel 
territorio italiano. 

ulteriori 5 anni con almeno 1 figlio 
minorenni o a carico, anche in 
affido preadottivo o con acquisto 
unità immobiliare di tipo 
residenziale in Italia - i redditi 
concorrono limitatamente al 50% 

i lavoratori Non iscritti all'AIRE possono accedere ai benefici fiscali purché abbiano avuto la residenza in un altro Stato con cui è in vigore 
una Convenzione contro le doppie imposizioni fiscali. 

Tabella 2 Caso B 



 
 AGEVOLAZIONI PER LE PERSONE CHE TRASFERISCONO LA RESIDENZA IN ITALIA * 

 

le disposizioni fiscali si applicano ai soggetti che trasferiscono la residenza in Italia, ai sensi dell'articolo 2 del DPR 917/86 dal 2020. 

      
 BENEFICIARI REQUISITI AGEVOLAZIONE DURATA DELL'AGEVOLAZIONE ESEMPIO 

C 

IMPATRIATI AL SUD ( art 
16,comma 5 bis del Dlgs 
147/2015 modificato dal 

DL Crescita )  

Soggetti in possesso di un 
diploma di laurea, che hanno 

svolto continuativamente 
un'attività di studio fuori 

dall'Italia negli ultimi 24 mesi 
o più, conseguendo un 
diploma di laurea o una 
specializzazione post 

lauream. 

reddito imponibile 
pari al 10% 

5 anni dal 2020 

Una cittadina italiana lavora 
presso una società a 

Monaco di Baviera e decide di 
tornare in Italia per 

lavorare presso una società in 
Sicilia con un 

reddito pari a 40.000 euro. Il 
reddito imponibile 

sarà nella misura del 10% ( 
cioè 4.000 euro), su cui 

verserà Irpef pari a 920 euro. 
Senza 

l'agevolazione avrebbe pagato 
11.520 euro di irpef 

Lavoratori (dipendenti, 
autonomi, imprenditori 
individuali) residenti fiscali 
all'estero per almeno 2 anni 
e che si impegnano a restare 
in Italia per almeno 2 anni 
lavorando prevalentemente 
nel territorio italiano. 

per chi si trasferisce dal 
2020 al Sud ( 

Abruzzo,Molise,Campania, 
Puglia, 

Basilicata,Calabria,Sardegna 
e Sicilia) 

ulteriori 5 anni con almeno 1 figlio 
minorenni o a carico, anche in 

affido preadottivo e con acquisto 
unità immobiliare di ripo 

residenziale in Italia - i redditi 
concorrono limitatamente al 50% 

i lavoratori Non iscritti all'AIRE possono accedere ai benefici fiscali purchè abbiano avuto la residenza in un altro Stato con cui è in vigore una 
Convenzione contro le doppie imposizioni fiscali. 

Tabella 3 Caso C 


